
21 GENNAIO 2024 
 

Sabato 20 gennaio     ore 21.15 
Domenica 21 gennaio     ore 16.30  

e ore 21.15 
WONKA 

Sabato 27 gennaio  
ore 16.30  
Domenica 28 gennaio   
ore 15.30  
 

WISH 

Sabato 27 gennaio ore 21.15 
Domenica 28 gennaio      ore 18.00   

e ore 21.15  
Lunedì 29 gennaio  ore 21.15 

 

ONE LIFE 

È il titolo che è stato scelto per i quattro incontri 
pensati per riprendere alcuni spunti sociali della 
proposta pastorale dell’Arcivescovo e approfon-
dire temi di attualità nelle nostre comunità di 
Lentate e di Barlassina. 
Il nostro arcivescovo nella lettera pastorale per 
questo anno pastorale 2023/24 così si è rivolto 
a tutti noi: “Richiamo tutti alla vigilanza, alla 
lucidità, alla fortezza per evitare di essere reti-
centi, intimoriti o arroganti in un contesto carat-
terizzato da opinioni diffuse che confondono il 
pensiero, le parole, le proposte in ambito educa-
tivo e pastorale. Il punto di partenza irrinunciabi-
le è la professione di fede che riconosce la vita 
come dono di Dio. In questo senso si deve in-
tendere la vita come “vocazione ad amare”. 
A partire da qui, si vuole proporre un percorso di 
quattro incontri, che aiuti tutti noi adulti a riflette-
re e pensare per vivere con responsabilità; e 
fare scelte quotidiane e concrete secondo la 
vocazione alla quale il Signore ci chiama. 
Il primo incontro sarà mercoledì 24 gennaio, 
alle ore 20.45 presso il Teatro san Giulio, in 
oratorio a Barlassina. Il titolo della serata è: 
“GENITORI, FIGLI E SOCIAL. CONOSCERE, 
RIFLETTERE, DIALOGARE, PROTEGGERE”. 

È un incontro sugli aspetti informatici, psicologici 
e legali legati al mondo dei social. I relatori sono 
il dott. Andrea Massa, la dott.ssa Nicole Ventura 
e il dott. Matteo Meroni, ci aiuteranno a cono-
scere il mondo digitale e virtuale abitato da tutti, 
un mondo che non possiamo ignorare, ma che 
dobbiamo imparare a conoscere e abitare per 
educare i nostri figli a non lasciarsi soffocare. 
Il secondo incontro sarà lunedì 29 gennaio alle 
ore 21.00 presso l’Auditorium Sanvito della BCC 
di Barlassina. Il titolo dell’incontro è: “GLI OPE-
RATORI DI PACE SARANNO CHIAMATI FIGLI 
DI DIO” (MT 5,9), l’ingegner Vito Alfieri Fontana, 
ex imprenditore, e il giornalista di Famiglia Cri-
stiana Antonio Sanfrancesco presentano il libro 
“Ero l’uomo della guerra. La mia vita da fabbri-
cante di armi a sminatore”. È un invito ad essere 
operatori di pace in questo tempo flagellato 
dalle guerre. 
Il terzo incontro sarà giovedì 1 febbraio sem-
pre alle ore 21.00 presso l’Auditorium Sanvito 
della BCC di Barlassina. Il titolo della serata è: 
“EDUCARE ALLA LIBERTÀ, LIBERI DI EDU-
CARE”. Suor Anna Monia Alfieri, membro della 
Consulta Pastorale Scolastica e Consiglio Na-
zionale Scuola della CEI; la Prof.ssa Elena Ugo-

lini, Scuole Malpighi Bologna, già Sottosegreta-
rio all’Istruzione nel Governo Monti; e il Dr. 
Gianpaolo Silvestri, Segretario Generale di AV-
SI; nel loro dibattito ci aiuteranno a focalizzare il 
tema dell’educare nella scuola e per la scuola 
che vogliamo per i nostri figli come possiamo 
lavorare perché davvero sia scuola che educa. 
L’ultimo dei nostri incontri formativi sarà venerdì 
9 febbraio, alle ore 21.00 presso l’Auditorium 
Sanvito della BCC di Barlassina. Il titolo scelto 
per la serata lo abbiamo preso dal discorso alla 
citta del nostro Arcivescovo tenuto il 6 dicembre 
del 2018: “AUTORIZZATI A PENSARE”. Il so-
ciologo Mauro Magatti, professore dell’Universi-
tà Cattolica di Milano riflette sulla politica, l’eco-
nomia, la società, ai tempi dell’intelligenza artifi-
ciale. 
Come vedete è una proposta articolata e inten-
sa, vi invito a non mancare, a farvi promotori di 
questi incontri. Queste serate sono aperte a 
tutti, abbiamo scelto un luogo per gli incontri, 
che possa essere aperto ad accogliere anche 
chi normalmente non frequenta la chiesa, per-
ché possa essere un’opportunità per ascoltare, 
pensare e confrontarsi. 
A tutti buon cammino.         Don Marcello 

NEL MONDO, MA NON DEL MONDO 

UN CAMMINO NELLA COMUNITÀ 
Le visite alle famiglie di noi laici - in aiuto ai nostri Sacerdoti impegnati 
nelle Benedizioni Natalizie – è stato per noi un cammino di luce: abbiamo 
potuto incontrare le famiglie della nostra comunità come missionari, invia-
ti dalla Comunità Pastorale, accompagnati dal dono della Carità dello 
Spirito Santo e dalla materna protezione di Maria Santissima, missionaria 
di grazia e di pace.  
È un cammino di servizio iniziato ormai da qualche anno, ma ogni volta si 
conferma essere un’esperienza edificante: abbiamo incontrato la gente 
della nostra comunità, sperimentato l’accoglienza con cui ci hanno aperto 
le porte delle loro case, visto le luci accese per incontrarci - segno di ca-
lore umano e di attesa - e per condividere con noi una preghiera. Abbia-
mo ascoltato storie di un vissuto fatto a volte di solitudine, di fatica, di 
malattia, di dolore per la perdita di una persona cara; di una vita che a 
volte si fa incomprensibilmente amara, dove le parole servono a poco o a 
nulla, raccontata dai loro volti con gli occhi gonfi di lacrime amare. Abbia-
mo potuto stringerli in un abbraccio fraterno, per trasmettere loro la no-
stra sensibile vicinanza e raccomandare nella preghiera tutte queste si-
tuazioni. 
Davvero il Natale che celebriamo ogni anno porti uno spiraglio di luce per 
tutti noi, nel buio delle nostre umane miserie, e ci renda capaci di scelte 

di vita coraggiose per il bene comune. Vogliamo sentire il bisogno dell’al-
tro/a – nessuno può dire di bastare a sé stesso! – ed è nella relazione 
con l’altro/a che scopriamo il dono di grazia che manca a noi. Su questo 
pensiamo che ci sia molto da fare, ma soprattutto pregare: la preghiera, 
infatti, è fonte di grazia e non c’è grazia senza la preghiera. Durane le 
visite alle famiglie, è stato particolarmente edificante quando abbiamo 
incontrato i bambini che hanno pregato insieme. Complimenti alle loro 
famiglie per aver insegnato loro a pregare: la preghiera ci accompagna 
sempre nella vita, è ossigeno per la vita di fede e di amore per il Signore.  
Abbiamo incontrato esempi di autentica carità fraterna che ci hanno ulte-
riormente edificati per come, a volte, dentro le mura delle nostre case, nel 
silenzio, si vive la vera carità. Nella preghiera ricordiamo queste persone: 
il dono di grazia dello Spirito Santo dia loro la forza di continuare ad esse-
re presenza viva dell’amore del Signore in mezzo a noi. Tante storie di-
verse ma tutte accompagnate da un comune sentire, da un bisogno di 
vita.  
Ritornando da questa missione, soprattutto edificati nello spirito, ringra-
ziamo per il dono di grazia dello Spirito Santo e per la materna protezione 
di Maria Santissima, che ci hanno sostenuto in questa missione. Ringra-
ziamo le nostre famiglie che ci hanno dato l’occasione di partecipare, e 
anche questo per noi è stato un dono di grazia del Signore; senza la Sua 

LA VISITA DEI LAICI | le loro voci 

ORARI s.te MESSE della Comunità Pastorale 
BIRAGO    prefestiva 20.30; festive 8.00, 10.30;   Mar., Gio., Ven. 9.00 

CAMNAGO prefestiva 18.00; festive 10.00, 20.30;  Mar., Gio., Ven. 8.30     

CIMNAGO  prefestiva 20.00; festiva 10.00;      Lun., Mer., Ven. 18.00 

COPRENO prefestiva 17.00; festive 9.00, 11.15;   Lun., Mer., Ven. 8.00 

S.VITO  prefest. 17.00; festive 8.30, 11.00, 18.00;  da Lun. a Ven. 7.00 e 8.30 
* in tutte le parrocchie in caso di funerale (a s.Vito solo se il funerale è alle 10.30)  
     la s. Messa d'orario di quel giorno viene sostituita dal funerale 

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

SACERDOTI per le CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, Sabato 27 Gennaio  
15.45-16.45   COPRENO don Marco,     S. VITO don Silvano 
16.45-17.45  CAMNAGO don Marcello,   CIMNAGO don Mario 
                      BIRAGO don Angelo 

 

APPUNTAMENTI COMUNITARI   
 

Domenica 21 gennaio festa di S. Vincenzo a Cimnago: ore 
10.00 S. Messa solenne; ore 15.00 vespero e a seguire 
tombolata per tutti presso l’oratorio di Cimnago; ad ogni 
ragazzo/a sarà regalata una cartella della tombola. Sono 
invitati in particolare le famiglie e i ragazzi di 4° elementare di 
tutta la comunità. 
 
Mercoledì 24 gennaio, presso il tetro S. Giulio di Barlassina 
alle ore 20.45, incontro per tutti genitori dal titolo: “Genitori, 
figli e social: conoscere, riflettere, dialogare, proteggere.” 
Interverranno tre esperti e l’incontro è con ingresso gratuito. 
 
Venerdì 26 gennaio, alle ore 21.00, messa diocesana degli 
oratori in Duomo a Milano presieduta dall’Arcivescovo. 
Modalità di partecipazione guardare volantino. 
 
Sabato 27 gennaio: 
Ore 8.30 S. messa a Mocchirolo, è sospesa la messa a S. 
Vito. 
alle ore 21.00, adorazione per tutti, animata dai giovani. È 
invitata in modo particolare la comunità educante. 
 
Domenica 28 gennaio festa della Sacra Famiglia: in tutte le 
chiese alla messa principale sono invitate le famiglie e in 
oratorio S. Angelo pranzo per tutte le famiglie della comunità 
pastorale preparato dagli adolescenti e giovani (occorre 
iscriversi). Nel pomeriggio l’oratorio aperto per i ragazzi è il 
S. Angelo. 
 
Lunedì 29 gennaio, alle ore 21.00 presso la sala San Vito 
della BCC di Barlassina incontro per tutti gli adulti dal titolo: 
“gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio”, interviene 
l’ing. Vito Alfieri Fontana e il giornalista Antonio Sanfracesco. 
 
Il 30 gennaio inizia il percorso in preparazione al sacramento 
del matrimonio per i fidanzati. Chi fosse interessato contatti 
don Marcello. 
 
Il 31 gennaio festa di S. Giovanni Bosco, alle ore 20.45 S. 
Messa per tutti i ragazzi, adolescenti, e giovani presso la 
parrocchia di Barlassina. 
 
Ricordiamo a chi fosse interessato partecipare al 
pellegrinaggio a Fatima e Santiago de Compostela, il 
prossimo 26 aprile - 3 maggio, di affrettare l’iscrizione in 
segreteria parrocchiale. 



 
OFFERTE 
 
Un po’ di  
numeri 

 

Offerte delle benedizioni e visite natalizie - 2023     

Parrocchie Offerte 
n. Buste      
raccolte 

Birago S. ANNA      5.511,50  265 

Camnago SS. Quirico e Giulitta    13.511,00  609 

Cimnago S. Vincenzo      3.850,00  148 

Copreno S.Alessandro    10.510,00  533 

Lentate San Vito    16.573,00  789 

Giornata Missionaria della Santa 
Infanzia - 6 gennaio 2024   

Parrocchia Offerte 

Birago             213,42  

Camnago             293,00  

Cimnago             135,00  

Copreno             475,00  

Lentate             593,00  

Totale          1.709,42  

Parrocchia di S. ANNA  
TOMBOLATA DEL 6 GENNAIO 2024   

Offerte raccolte nette      1.465,00  

grazia non riusciremmo a fare nulla. Ringraziamo tutte le persone che 
abbiamo incontrato per la loro calorosa accoglienza e ci scusiamo con 
tutte quelle persone che, per motivi diversi, non siamo stati in grado di 
raggiungere. 
Giungano a tutti da parte nostra gli auguri che siano espressione della 
gioia di sapere che Dio ci è vicino e percorre con noi le strade della vita. 

Infine un appello a tutte le persone che - per la loro bontà e per grazia di 
Dio - vorranno unirsi l’anno prossimo in questa missione, farsi coraggio e 
partecipare: più siamo migliore sarà il nostro servizio, in quanto potremo 
dedicare più tempo all’ascolto, fondamentale per trasmettere vicinanza e 
affetto specialmente per le persone ammalate anziane e sole.        
                                           Biagio 

Spronata da una richiesta di don Marcello, con 
qualche paura e senso di inadeguatezza, mi 
sono resa disponibile al servizio delle visite nata-
lizie alle famiglie. 
In quelle sere ho incontrato situazioni diverse: 
famiglie numerose e persone sole, famiglie unite 
e serene e altre colpite da malattie, famiglie se-
parate o con problemi, generazioni diverse nella 

stessa casa, ma sono sempre stata accolta con 
gioia e calore, chiara disponibilità e semplice 
franchezza. 
L’esperienza è stata arricchente e mi ha permes-
so di conoscere uno spaccato della realtà “vera” 
della comunità, di addentrarmi in situazioni più 
difficili con la sola forza del sorriso e di un cuore 
che ascolta, di caricarmi di un peso altrui e por-

tarlo nella preghiera, di entrare a contatto con la 
“povertà” degli altri e vedere le mie stesse 
“povertà”, riconoscendomi prima di tutto io biso-
gnosa di perdono. 
Custodisco la luce accesa a Natale portandola 
nella vita di ogni giorno. 

                           Carla 

Verso la settimana dell’educazione... 
 

Passate le feste di Natale è tempo di ripartire!! Le feste natalizie non ci lasciano solo pieni di panettoni e pandori, ma i nostri 
ragazzi nelle celebrazioni che accompagnano il Natale di Gesù, dalla novena al Battesimo di Gesù, hanno potuto celebrare la 
presenza di Gesù in mezzo a noi e la speranza che da questo deriva per i cuori di tutti. Ci auguriamo che questa speranza e 
questa gioia che abbiamo sperimentato nel tempo natalizio possa essere il motore della Pastorale Giovanile 2024!  
E come ogni gennaio che si rispetti ripartiamo alla grande con la Settimana dell’educazione!! Da sabato 20 a mercoledì 31 
infatti vivremo una settimana (ormai tradizionale per la nostra Diocesi milanese) nel quale vogliamo pregare e riflettere in modo 
particolare sull’educazione dei nostri ragazzi. Ispirati e accompagnati dalla figura di S. Giovanni Bosco e S. Agnese vivremo  
diversi appuntamenti che ci aiuteranno a capire come plasmare nel migliore dei modi l’umanità dei nostri ragazzi, perché possa-
no rispondere al meglio alla vocazione cristiana. Questa è stata la motivazione che ha spinto S. Giovanni Bosco a compiere la  
grande opera educativa che lo ha visto coinvolto: oggi siamo chiamati da questa base a trovare nuovi modi per portarla avanti .  
Durante questa settimana dell’educazione vivremo diversi momenti che vedono coinvolti tutte le componenti educative della 
nostra comunità: genitori, catechiste/i, educatori, società sportive e tutti coloro che vorranno vivere con noi questo tempo di ri-
flessione. Anche i nostri ragazzi avranno momenti a loro dedicati nei quali potranno sperimentare la bellezza dello stile del  Van-
gelo, che plasma uno “stare insieme” fruttuoso per la loro vita.  
Vi invito quindi a prendere visione del calendario con tutti gli appuntamenti, senza la pretesa di vivere tutto ma con il desiderio di 
scegliere per far fronte a quella “Emergenza educativa” che il nostro Arcivescovo Mario spesso richiama. Uniamoci, perché co-
me comunità educante possiamo ancora portare l’annuncio che Gesù è il bene per i nostri ragazzi. Vi aspettiamo!!  

Don Francesco 

PELLEGRINAGGIO ASSISI 
 

Chi: preado di 2^ media 
Quando: dal 25/04 al 27/04 

Dove: Assisi 

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 
 

 

SABATO 20/01 
 

Serata di S. Agnese 
Ritrovo ore 19:30 presso  

l’oratorio S. Angelo 

MERCOLEDI’ 24/01 
 

Incontro per tutti i genitori 
Ore 20:45 presso il teatro S. Giulio 

dell’oratorio di Barlassina 
Titolo “Genitori, figli e social:  

conoscere, riflettere,  
dialogare e proteggere” 

SABATO 27/01 
 

Adorazione organizzata  
dai giovani 
Ore 21:00  

in chiesa a S. Vito 

DOMENICA 28/01 
 

Pranzo della famiglia 

VENERDI’ 26/01 
 

Messa diocesana degli  
oratori in Duomo 

Ritrovo ore 18:45 in  
stazione a Camnago 

MERCOLEDI’ 31/01 
 

Messa in memoria di  
S. Giovanni Bosco 

Ore 20:45 in chiesa a S. Giulio 

FESTA DELLA FAMIGLIA 
 

Dove: oratorio S. Angelo, Lentate sul Seveso 
Giorno: Domenica 28/01 
Programma: 
12:00 inizio aperitivo 
12:30 inizio pranzo animato 
14:30 inizio animazione 
16:00 preghiera 
17:00 chiusura giornata 
 

Iscrizione entro il 26/01 al link 
https://forms.gle/nVJJZS5fHSe2oWfu5 

“Maestro, che cosa devo fare per avere la vita eterna?”. Gesù gli disse: 
“Che cosa c’è scritto nella legge di Mosè?”. “Ama il Signore Dio tuo con 
tutto il tuo cuore e ama il prossimo tuo come te stesso”. Gesù gli disse: 
“Hai risposto bene!” (Lc. 10, 25-28)]” 

“Ama il Signore Dio tuo ... e ama il prossimo tuo come te stesso”. Queste 
parole, dette da Gesù ad un maestro della Legge, a cui segue la parabola 
del buon Samaritano che spiega chi è il prossimo, sono il tema della Set-
timana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno. La settimana si 
pone emblematicamente fa il 18 (festa della Cattedra di San Pietro) e il 
25 gennaio (Festa della Conversione di San Paolo). I testi di commento, 
le preghiere e le indicazioni su come vivere questo momento quest’anno 
sono stati preparati da un Gruppo ecumenico del Burkina Faso. “Vivere 
questa esperienza di lavoro insieme - hanno riferito i componenti - è stato 
un vero cammino di conversione ecumenica che ci ha portati a riconosce-
re che l’amore di Cristo unisce tutti i cristiani ed è più forte delle nostre 
divisioni”. 

Il Burkina Faso: uno dei tanti frammenti di quella Terza Guerra Mon-
diale a pezzi di cui parla Papa Francesco 
Non è facile la convivenza sociale in Burkina Faso, Paese dell’Africa occi-
dentale abitato da 21 milioni di persone appartenenti ad una sessantina 
di etnie e dove circa il 64% della popolazione è musulmano, il 9% aderi-
sce alle religioni tradizionali africane e il 26% è cristiano (20% cattolico, 
6% protestante). Dopo il grave attacco jihadista del 2016, le condizioni di 
sicurezza e la coesione sociale nel Paese si sono drammaticamente de-
teriorate. La proliferazione di attacchi terroristici, di illegalità e di traffico di 
esseri umani hanno causato tremila morti e quasi due milioni di sfollati 
interni; migliaia di scuole e di centri sanitari sono state chiusi e distrutte 
gran parte delle infrastrutture socio-economiche. Le Chiese cristiane in 
particolare sono state oggetto di attacchi armati: sacerdoti, pastori e cate-

chisti sono stati uccisi, altri rapiti. A motivo del terrorismo, la maggior par-
te degli edifici di culto cristiani del Paese sono stati chiusi. Le celebrazioni 
sono ancora possibili solo nelle grandi città e sotto la protezione della 
polizia. 

Gli sforzi per la riconciliazione e per la pace 
In questo contesto, nonostante tutto, sta crescendo una pratica di solida-
rietà tra le religioni e i loro leader si stanno impegnando a favore della 
riconciliazione e della coesione sociale. L’amore del prossimo al di là di 
ogni appartenenza comandato da Gesù, è messo a dura prova ma la 
testimonianza dei cristiani in quel Paese è ancora più necessaria. Tra i 
cristiani del Burkina Faso vi è il vivo desiderio e la consapevolezza della 
necessità di riscoprire la loro unità in Cristo e le comunità sono consape-
voli che le divisioni tra i cristiani feriscono non solo la Chiesa, ma anche 
Cristo, e per questo hanno costruito ponti impegnandosi “in modo irrever-
sibile a percorrere la via della ricerca ecumenica, ponendosi così all’a-
scolto dello Spirito del Signore”. 

Un cammino non facile 
Gesù ha pregato che i suoi discepoli fossero tutti una cosa sola, ma la 
strada non è facile: “la reciproca mancanza di conoscenza tra le Chiese e 
il mutuo sospetto indeboliscono l’impegno nell’intraprendere la strada 
ecumenica. Alcuni possono temere che l’ecumenismo porti ad una perdi-
ta di identità confessionale e impedisca la crescita della “loro" Chiesa”. 
Per percorrere la via dell’ecumenismo c’è bisogno di fiducia e di speran-
za. Ed è necessario “che le Chiese includano sempre più iniziative ecu-
meniche nei loro piani pastorali e promuovano la formazione ecumenica 
tra gli operatori pastorali e tutti i fedeli. Una vera conversione spirituale, 
pastorale ed ecclesiale senza proselitismo è essenziale per un vero dialo-
go ecumenico. L’unità dei cristiani è una grazia da chiedere a Dio nella 
preghiera”. 

18 - 25 GENNAIO: SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI. AMARE DIO E AMARE IL PROSSIMO 


